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Trieste. Assicurazioni Generali comunica su richiesta della CONSOB che, nell’ambito della già 

annunciata revisione delle proprie attività per un maggior focus sul business assicurativo, ha 

avviato un’analisi puntuale di tutto il portafoglio di investimenti.  

 

Il 14 dicembre scorso sono state quindi portate all’attenzione del Comitato Controllo e Rischi e 

successivamente del Consiglio di Amministrazione, le valutazioni aggiornate di alcuni investimenti 

in Private Equity e fondi alternativi per avviare la verifica della valorizzazione di tali asset e 

l’analisi della governance attuale del processo di investimento. Sono stati in particolare trattati gli 

investimenti del fondo lussemburghese e dei fondi gestiti da VEI e Rhone.   

 

Dall’analisi su questa classe di investimenti emerge che gli eventuali impatti economici e 

finanziari, oggi non precisamente determinabili, non sono tali da incidere significativamente sul 

patrimonio aziendale. Le risultanze degli approfondimenti saranno sottoposte all’attenzione del 

Comitato e, per il tramite di quest’ultimo, del Consiglio di Amministrazione. Come già previsto, 

analoghe analisi saranno avviate su tutte le altre classi di investimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL GRUPPO GENERALI 

 

Il Gruppo Generali è uno tra i maggiori assicuratori europei, primo nel segmento vita in Europa, con 

una raccolta premi complessiva di quasi 70 miliardi nel 2011. E’ inoltre tra i principali asset manager 

mondiali ed una realtà unica nel settore del real estate. Con 82.000 collaboratori nel mondo al servizio 

di 65 milioni di clienti in oltre 60 Paesi, il Gruppo occupa una posizione di leadership nei Paesi 

dell’Europa Occidentale ed una presenza sempre più significativa nei mercati dell’Europa centro-

orientale ed in quelli asiatici. 


